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Note descrittive: Primo giornale cattolico sorto a Varese, “La Sveglia del Popolo” non offrì ai 

lettori un programma definito: enunciò, invece, i valori (amore per la patria e per la religione) che 

avrebbero guidato la sua attività giornalistica. Non solo, il settimanale varesino affermò 

esplicitamente di esser nato “precipuamente pel popolo”, affinché non cadesse vittima di “errori e 

aberrazioni perniciose alla cristiana non meno che alla civile società”; dichiarazione che svelò le 

intenzioni dei cattolici di Varese di contribuire alla diffusione delle loro idee tra la popolazione. 

Promise, inoltre, l’uso di un comportamento civile e dignitoso nel dar voce alla propria causa 

politica.1  

Il settimanale svolse un’energica azione di propaganda delle idee cattoliche, divenendo portavoce 

del partito cattolico locale: vigilò contro le interpretazioni erronee della verità della Chiesa, fece 

battaglia all’anticlericalismo diffuso e cercò di combattere la crescente diffusione del socialismo e 

dell’anarchismo tra le masse proletarie.2  

Nonostante la professione iniziale dei valori (amore per la patria e per la religione) che avrebbero 

sorretto la sua azione, presto il periodico manifestò, invece, il suo reale sentimento politico 

                                                 
1 Art. Due parole di presentazione, “La Sveglia del Popolo”, n. 1, 30 aprile 1893 
2 Leopoldo Giampaolo, Storia del giornalismo varesino fino alla prima guerra mondiale in “Rivista della Società 

Storica Varesina” a. III, 1955 fasc. IV pag. 122. 



antinazionale e antidemocratico; scelta che indurrebbe a collocare il settimanale tra le testate di 

orientamento cattolico-conservatore. Infatti, nel corso della sua esistenza, “La Sveglia del Popolo” 

non solo attaccò duramente i socialisti, i repubblicani, i democratici e i nemici della Chiesa, ma 

diede il suo sostegno elettorale al partito della borghesia conservatrice di Varese, criticò le 

istituzioni dello stato italiano e i parlamentari, nonché la figura stessa del Re. Per quanto riguarda la 

politica nazionale, il giornale appoggiò sempre la politica conservatrice di Rudinì per contrastare le 

azioni insurrezionali dei socialisti.3  

“La Sveglia del Popolo” pubblicò articoli di fondo di natura politica, religiosa e sociale per 

ottemperare alle sue esigenze di propaganda antisocialista. Tuttavia, non mancarono articoli 

dedicati alla politica nazionale e locale e a questioni amministrative, corrispondenze di circondario, 

cronaca locale e notizie di carattere commerciale. Il giornale riferì, inoltre, notizie sul movimento 

operaio cattolico, in particolare sulle Società operaie cattoliche di Varese e di Busto Arsizio e sulla 

Federazione cattolica operaia del Varesotto.4  

Il giornale cattolico intransigente venne soppresso in seguito ai moti del maggio 1898.5 I suoi 

numerosi articoli di carattere politico, religioso e sociale testimoniarono l’azione di propaganda 

ideologica del movimento cattolico conservatore di Varese. 
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3 Giovanni Grilli, Como e Varese nella storia della Lombardia La Varesina Grafica, Varese 1968 pp. 349-351. 
4 Luigi Ambrosoli, I periodici operai e socialisti di Varese dal 1860 al 1826, SugarCo Edizioni, Milano 1975 pag. 42  e 
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